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oisolìzione n. R8T0 del NR gennaio O0NP 

 
 
 
lggetto: aecreto legislativo OS marzo O0N0I n. RV e s.m.i. - Articolo TNI comma SI lettera b) - 

nìesito in materia di reèìisiti professionali per il commercio al dettaglio di prodotti del 
settore merceologico alimentare e per la somministrazione di alimenti e bevande – pocio 
lavoratore con copertìra assicìrativa fNAfi ma senza fNmp 

 
 `odesto `omìne chiede di conoscere se ìn socio lavoratore di ìna società titolare di 
ìn’attività artigianale di prodìzione di pizza d’asporto da dìe anni con regolare copertìra fNAfi 
ma privo di contribìzione fNmp in èìanto in orario diìrno dipendente di ditta metalmeccanicaI 
possa comìnèìe ritenersi in possesso del reèìisito professionale ai fini dell’avvio di attività 
commerciali al dettaglio di prodotti del settore merceologico alimentare e per la somministrazione 
di alimenti e bevandeI ai sensi dell’articolo TNI comma SI lettera b)I del decreto legislativo OS marzo 
O0N0I n. RV e s.m.i. ad opera del decreto legislativo S agosto O0NOI n NQT. 
 
 Al rigìardo si fa presente èìanto segìe. 
 
 fn via preliminare si precisa che l’articolo TNI comma SI lettera b)I del decreto legislativo OS 
marzo O0N0I n. RV e s.m.i.I riconosce il possesso del reèìisito professionale a chi ha“… per almeno 
due anniI anche non continuativiI nel quinquennio precedenteI esercitato in proprio attività 
d’impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande o avere 
prestato la propria operaI presso tali impreseI in qualità di dipendente qualificatoI addetto alla 
vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimentiI o in qualità di socio lavoratore o 
in altre posizioni equivalenti oI se trattasi di coniugeI parente o affineI entro il terzo gradoI 
dell’imprenditoreI in qualità di coadiutore familiareII comprovata dalla iscrizione all’fstituto 
nazionale per la previdenza sociale”. 
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 b’ evidenteI pertantoI che ai sensi della vigente normativa in materia l’opera prestata ai fini 
del riconoscimento della èìalificazione professionale deve essere comprovata dalla iscrizione 
all’fstitìto nazionale per la previdenza sociale. 
 
 qale specifico obbligo alle prescritte forme assicìrative posto dal legislatoreI ad avviso della 
scriventeI scatìrisce comìnèìe dalla necessità di avere la certezza della formalità e della reale 
consistenza dell’attività lavorativaI soprattìtto nel caso di particolari tipologie èìali le 
collaborazioni familiari o la condizione di socio lavoratore.  
 
 ai consegìenzaI nel caso in cìi il soggetto richiedente la èìalificazione possa vantare 
l’assicìrazione fNAfi e non èìella fNmp Enel caso in èìestione in èìanto già dipendente di altra 
ditta e èìindi già soggetto ad assicìrazione previdenziale fNmp)I si ritiene di poter ammettereI per 
evidenti ragioni di eèìitàI mezzi di prova alternativi sostanzialmente eèìivalenti Eper esempio 
assicìrazione fNAfi e bìste paga). 
 
 oesta fermoI ovviamenteI èìanto già più volte ribadito che nel caso di pratica svolta in 
èìalità di socio lavoratoreI lo stesso deve aver comìnèìe prestato la propria opera con carattere di 
abitìalità e prevalenzaI svolgendo mansioni adegìatamente èìalificateI ovviamente presso ìna 
impresa esercente l’attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande per almeno dìe anniI anche non continìativiI nel èìinèìennio precedente. 
 
 pi precisaI altresìI che èìalora l’attività lavorativa svolta in èìalità di socio lavoratore presso 
la società titolare di ìn’attività artigianale di prodìzione di pizza d’asporto non si esplichi con la 
modalità del tempo pienoI in èìanto lo stesso soggetto è già dipendente di altra dittaI l’interessato 
deve comprovare in modo adegìato l’effettiva dìrata del rapporto di lavoro ai fini del calcolo di 
eèìivalenza ai prescritti dìe anniI anche non consecìtiviI nel èìinèìennio precedente. 
 
 Al rigìardoI la scrivente airezione ha già avìto modo di sostenere cheI ai fini del 
raggiìngimento dell’obiettivo persegìito dalla ratio della citata normaI a tìtela dei consìmatori 
finali e nell’ottica di assicìrare loro adegìati standard di professionalità degli addetti alla vendita di 
prodotti alimentariI nel caso in cìi il monte ore lavorato con contratto part-time risìlti 
corrispondente almeno al R0% di èìello con contratto a tempo pienoI è consentita l’assimilazione al 
tempo pieno e èìindi è possibile valìtare positivamente la richiesta di riconoscimento. 
 
 aiversamente per rapporti a tempo parziale di dìrata inferiore al R0% deve invece essere 
applicato il criterio di proporzionalitàI ovvero la percentìale di tempo lavorato abbinata alla dìrata 
del rapporto deve risìltare non inferiore a dìe anni di prestazione a tempo pieno nel èìinèìennio 
precedente Eeèìiparazione che per motivi aritmetici non è comìnèìe mai possibile per prestazioni 
part-time che siano state per l’intero èìinèìennio di dìrata inferiore al Q0%) senza in alcìn modo 
estendere il periodo da prendere in considerazione ad esperienze più lontane nel tempo. 
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